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TORINO 

ISTRUTTORIA CONCLUSA 
SUL PIANO SOVVERSIVO 
DEL DIRETTORIO NERO 

Rinvii a giudizio bloccati in attesa del responso della Cassazio­
ne sul conflitto di competenza - Accuse dalla Spagna franchista 

ROMA 

SI RITORNA A PUNTARE 
SUL RUOLO DI UOMINI 

DEL CONTROSPIONAGGIO 
Riesumata anche l'inchiesta sulle intercettazioni: interrogato Nar-
done - Prossimi arresti - Il ruolo dell'informatore del SID Nicoli 

PADOVA 

STRETTE CONNESSIONI 
FRA «ROSA DEI VENTI» 

E STRAGI FASCISTE 
Nel documento del PM Nunziante ribadita la necessità di 
non bloccare il lavoro giudiziario in una fase così decisiva 

Dal nostro invialo 
TORINO, 7 

Ment re la Cassazione a t ten­
de di pronunciars i sul con­
flit to di competenza t ra Tori­
no, Padova e Roma in meri­
to alle « t r ame nere », la ma­
g is t ra tura torinese ha conclu­
so le sue indagini e solo un 
rigoroso senso di correttezza 
Impedisce che questo elemen­
to — appun to la chiusura del­
le indagini e quindi la possi­
bilità di procedere al rinvio 
a giudizio degli imputa t i — 
venga a cost i tuire un ulte­
r iore intralcio alla già com­
plessa vicenda; complessa sul 
p iano giuridico-procedurale, 
ovviamente , visto che ogni 
a l t ro aspet to r isulta chiaro. 

Ieri sera il giudice istrutto­
re dott . Luciano Violante ha 
t rasmesso tut t i gli a t t i rela­
tivi al l ' inchiesta sulle a t t iv i tà 
eversive del « diret tor io » del 
P ron te Nazionale all'ufficio 
del pubblico minis tero per la 
s tesura della requisitoria fi­
na le ; s t amane il consigliere 
Severino Rosso, procura tore 
della Repubblica aggiunto, ha 
precisato che il PM dot tor 
Poche t t ino h a comincia to ad 
e samina re gli a t t i « per esse­
re in grado in qualsiasi mo­
men to . appena risolto il con­
fli t to di competenza, di pre­
sen ta re le r ichieste definitive 
al giudice i s t ru t tore ». 

I n effetti, a quan to è s t a to 
possibile capire, la requisito­
r ia è p ra t i camente stesa (nel­
l ' incontro di s t a m a n e il con­
sigliere Rossi e il do t tor Po­
che t t ino ri levavano che, aven­
do seguito momento per mo­
m e n t o le indagini , era possi­
bile redigere ma te r i a lmen te 
la requisi toria in poche ore) 
e comporterebbe — qualora 
venisse consegnata al giudi­
ce i s t ru t tore — la r ichiesta 
di incriminazione per tu t t i gli 
uomini del « dire t tor io » sot to 
l ' imputazione di associazione 
sovversiva per modificare lo 
o r d i n a m e n t o dello S ta to ; da 
come si sono svolti i fatti 
sembrerebbe però che da que­
s ta imputazione potrebbe re­
s t a r e escluso l 'odontotecnico 
spezzino Torquato Nicoli, lo 
agen te del SID che sarebbe 
r imas to es t raneo ai fat t i 

La ch iusura delle indagini 
a Torino, a questo punto , co­
st i tuisce una nuova conferma 
della s i tuazione anomala che 
si è venu t a a c reare dal mo­
m e n t o in cui è s ta to solle­
vato il confli t to di compe­
tenza davan t i alla Cassazione 
quando a l t re mag i s t r a tu re 
avevano condot to a t e rmine 
il loro compi to : solo la cor­
ret tezza dell'ufficio del giu­
dice i s t ru t tore e della pro­
cura della Repubblica torine­
si, c h e h a n n o preferito fer­
mars i a questo punto pe r 
non creare difficoltà alle in­
dagin i condot te d a a l t r i ma­
gistrat i , evi ta che d ivengano 
noti (quano meno alle p a r t i ) 
gli a t t i del l ' inchiesta. Un at­
teggiamento che contr ibuisce 
a d imos t r a re quan to maggior 
cammino si sarebbe po tu to 
compiere se — come da tem­
po si sollecitava — tu t to l'in­
s ieme del l ' inchiesta fosse sta­
to sempre condot to su un 
p iano di con t inua e s t r e t t a 
collaborazione fra le procure. 

Al di là d i questo, comun­
que, impor ta il fat to che la 
mag i s t r a tu ra tor inese r i t iene 
di aver raccolto gli e lement i 
uti l i a d imost rare in che mo­
do e da chi è s t a t a condot ta 
avan t i la t r a m a le cui origi­
ni risalgono indie t ro negli 
a n n i : e lement i che s a r a n n o 
comunicat i alla Corte di Cas­
sazione. che s t a per d i r imere 
il confl i t to di competenza t ra 
le sedi di Roma. Tor ino e 
Padova, come ul ter iore ele­
m e n t o di valutazione. 

Na tu r a lmen te quando, co­
m e si faceva pocanzi, si solle­
c i ta u n a più s t r e t t a collabo­
razione t ra i varii uffici del ia 
magis t ra tu ra , si è consapevoli 
delle s t re t to ie e dei limiti im­
posti dal la procedura, dal la 
ambigu i t à dei codici. Ma si 
è a n c h e consapevoli che que­
s ta collaborazione è indispen­
sabile d i fronte a d un a l t ro 
t ipo di collaborazione: quello 
in a t t o da l l ' a l t ro lato del la 
bar r ica ta . 

A questo proposito — anche 
se poi occorrerà to rna re più a 
fondo su l l ' a rgomento , q u a n d o 
a l t r i da t i s a r a n n o acquisi t i — 
bast i r icordare c h e da qual­
siasi par te ci si rivolga, in 
t u t t a la t r a m a eversiva, si 
t rovano nomi di e lement i del 
S I D : a pa r t i r e d a l Serpier i 
che faceva pa r t e del gruppo 
« 22 marzo ». per vedere poi i 
nomi del Gianne t t in i . del Ni­
coli e adesso forse del Degli 
Innocent i , l 'avvocato di Pi­
s to ia la cui tes t imonianza e r a 
s t a t a invocata a difesa d a l 
cos t ru t tore edile Or landini . 

A questo proposito emergo­
n o e lement i che possono appa­
r i re solo di colore ma c h e in 
l e a l t à non lo sono : la magi­
s t r a t u r a svizzera — proprio 
pe r quel l ' interrogatorio — in­
tenderebbe incr iminare il ca­
p i tano La Bruna per aver 
svolto compit i d i polizia in 
te r r i to r io elvetico; da pa r t e 
sua la mag i s t r a tu ra spagnola 
in tenderebbe perseguire il 
giudice Violante per aver le­
so gli interessi di c i t tadini 
g a g n o l i (presumibi lmente 
quel G a r d a Rodriguez che 
aveva ed ha tu t to ra con ta t t i 
con i fascisti i ta l iani fuggiti 
in S p a g n a ) . 

A pa r t e il caso della giusti­
zia svizzera, che intende ap­
plicare le sue generose leggi. 
è ev idente che l ' internaziona­
le ne ra sa muoversi con una 
coordinazione assai maggiore 
foli* giustizia iUl iana . 

Kino Marzullo 

Noto mafioso ucciso nell'auto a Palermo 
A cinque anni esatti dalla strage di mafiosi 

consumata a Palermo in viale Lazio da un com­
mando di killers travestiti da poliziotti, uno dei 
boss che forse figurava nella lista delle vittime 
designate, è stato fulminato ieri in un agguato 
con quattro colpi di pistola alla schiena. An­
tonino Taormina, 43 anni — è questo il nome 

dell'uomo assassinato stamane — era il cognato 
di Michele Cavatajo, il mafioso palermitano ca­
duto per primo sotto il fuoco incrociato dei 
killers di viale Lazio e capo di una gang che 
aveva appena messo le mani sulle aree fabbri­
cabili del nuovo centro residenziale di Palermo. 
Ieri appunto, è toccato a Taormina. Nella foto: 
il mafioso ucciso nella sua auto. 

Il dirigente dell'ufficio « D » dai giudici milanesi 

Maletti interrogato sul SID 
e sulla strage di P. Fontana 

Soddisfazione dei magistrati dopo gli interrogatori di Aloja, Beltra-
metti e La Bruna — Previsti nuovi importanti sviluppi dell'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Che cosa ha detto di nuovo 
il generale Gian Adelio Maletti, 
dirigente dell'ufficio « D J> del 
SID. ai magistrati milanesi che 
indagano sui retroscena degli at­
tentati terroristici del 1969 sfo­
ciati nella strage di piazza Fon­
tana? Tutto quello che si sa è 
che il generale, giunto all'ap­
puntamento con un po' di ri­
tardo (era stato convocato dai 
giudici per ieri mattina) è ri­
masto nell'ufficio del dottor 
D'Ambrosio per circa due ore. 
Ieri, come si sa. il capitano La 
Bruna (l'ufficiale che. per in­
carico di Maletti. consegnò a 
Parigi il 26 aprile scorso l'ul­
timo stipendio al latitante Gui­
do Giannettini) ha portato ai 
magistrati il nastro che Gian­
nettini incise, subito dopo l'ar­
resto di Pino Rauti. nella pri­
mavera del 1972, per raccon­
tare quali erano stati i suoi r ap 
porti con Freda e Ventura. E' 
di questo che si è parlato? 
D'Ambrosio e il PM Alessandri­
ni sembravano abbastanza sod­
disfatti dell'interrogatorio, ma 
non hanno rilasciato dichiara­
zioni. Uno dei nodi da sciogliere 
di questa inchiesta, comunque. 
è quello della conoscenza che 
il SID aveva, nel 1969. dei pro­
grammi eversivi della cellula 
veneta che faceva capo a 
Freda. 

Su questo punto, come è no­
to. esistono differenti \ersioni 
dei protagonisti. Ventura affer­
ma categoricamente di avere in­
formato di tutto quanto sapeva 
(delle bombe nei tribunali di 
Torino. Milano e Roma, dello 
scoppio alla Fiera di Milano; 
degli attentati sui treni dell'ago­
sto 1969) l'amico Giannettini e 
si dice certo (e pare sia in gra­
do di fornirne anche le prove) 
che Giannettini informò, a sua 
volto, il SID. 

Giannettini e i dirigenti del 
servizio di stato negano. Il ge­
nerale Maletti ha continuato a 
negarlo anche in questo inter­
rogatorio? Non lo sappiamo. Per 
la verità, lui. nel 1969. non fa­
ceva ancora parte del SID. L'uf­
ficio « D ». allora, era diretto 
dal generale Gasca e il capo 
del SID era l'ammiraglio Hen-
ke. Ma il Maletti non può ripa­
rarsi dietro questo fragile scher­
mo e. in effetti, non pare l'ab­
bia nemmeno tentato. 

La sua conoscenza dei fatti 
che riguardano - anche la san­
guinosa cronaca degli attentati 
terroristici del 1969 è sicura­
mente completa. Volendo, di c-
lementi utili ai magistrati mila­
nesi ne potrebbe fornire parec­
chi. Xaturalmente D'Ambrosio e 
Alessandrini hanno richiesto da 
temno al servizio tutta la docu­
mentazione che può interessare 
la loro inchiesta, e qualche pac­
co di carte lo hanno d à rice­
vuto. 

Tuttavia, a quanto si può ca­
pire. ancora non è stata fatta 
luce comnleta nemmeno sul fa­
moso nromemoria del 16 dicem-
hre '69; quello, in cui un con­
fidente del SID (Serpieri?) di-
cova che la strage del 12 di-
r*»mnre era opera di Merlino. 
Delle Ghiaie, Leroy, Guerin-Sc-
rnc. e cioè di una organizzazio­
ne fascista (ma noi promemo 
nn era definita anarchica) le 
tfatn al gruppo di «Ordine 
nuovo ». 

I « reticenze del dirigenti del | 
SID (di oggi e di allora) su i 
questo capitolo sono, ovviamen- ! 
te. comprensibili, giacché si 
tratta delle responsabilità del 
servizio in ordine alla strage. 

La nostra impressione è che 
di tutte le versioni, quella for­
nita da Ventura sia la più at­
tendibile. Come si può credere, 
infatti, che Giannettini. nelle sue 
ripetute visite a Padova e nei 

=uoi numerosi incontri con Fre­
da. Ventura e Pozzan. non sui 
«stato messo al corrente dei pro­
grammi eversivi? Pozzan, oltre 
tutto, dichiarò al giudice Stiz 
che alla riunione del IH oprile 
1969 presero parte Rauti e un 
agente segreto venuto da Roma, 
e cioè Giannettini. 

Ibio Paolucci 

Una scoperta all'Istituto Pasteur di Parigi 

Stesso meccanismo 
protegge il feto e 

«difende» il cancro 
PARIGI, 7 

Dai lavori eseguiti da un 
gruppo di r icercatori dell 'Isti­
tu to Pas teur , so t to la direzio­
ne del premio Nobel Fran­
cois Jacob e di Robert Fauve, 
è r i su l ta to che la tol leranza 
del feto da pa r t e della madre . 
così come la tolleranza dei 
tumor i cancerosi da pa r t e di 
un organismo, risponderebbe­
ro ad uno stesso meccanismo. 

E ' noto da molti ann i che 
qualsiasi corpo es t raneo vie­
ne riconosciuto come tale dal­
l 'organismo che me t t e al lora 
in opera le sue difese natu­
ral i con t ro l'« in t ruso ». Queste 
difese, le cosiddet te difese im-
munologiche. spiegano pe r e-
semplo perchè l ' innesto di un 
organo viene respin to dall 'or­
ganismo che Io considera co­
me u n corpo es t raneo. Ana­
logamente. pe r lo t ta re cont ro 
l ' introduzione d i u n virus, lo 

organismo r isponde con la fab­
bricazione di ant icorpi che 
neutral izzano il virus. 

Questo meccanismo di dife­
sa immunologica sembra, in 
base ai lavori del r icercatori 
del l ' I s t i tu to Pasteur , che ven­
ga ignorato da l le cellule can­
cerose e dal feto, perchè non 
vengono respint i dall 'orga­
nismo del soggetto canceroso 
o dal la madre . Secondo que­
s te ricerche, d 'a l t ra par te , il 
meccanismo immunologico 

continua a svolgere il suo 
ruo:o di difesa cont ro le in­
fezioni, sia negli a m m a l a t i di 
cancro , s ia nelle d o n n e incin­
te. Va r icordato che par te de­
gli oncologi r i tengono che 
lo sviluppo di u n tumore sia 
d a a t t r ibu i re ai l ' i rdebolimen-
to delle difese immunologiche. 

I r icercatori del l ' is t i tuto 
francese hanno eseguito lavo­
ri di laborator io che permet­
tono invece di pensare che 
questa ipotesi non sia l 'unica 
spiegazione del fenomeno can­
ceroso o della tol leranza del 
feto. Essi hanno t rovato t r a 
l 'altro che in prossimità di 
u n a cellula cancerosa l'azio­
ne dei macrofagi (cellule dei 
sangue con capacità fagocita­
r la) viene inibita. Queste par­
ticolari cellule sono le pri­
m e no rma lmen te messe in 
moto nel processo immunolo­
gico: sono esse a degradare 
e a digerire le part icelle 
es t ranee , dopo l ' introduzione 
nell 'organismo impedendo lo­
ro così di agire. 

I r icercator i del Pas t eu r 
hanno t rovato che le cellule 
cancerose secernono u n a so­
stanza, la quale h a un 'azione 
a n t i i n f i a m m a t c n a . che para­
lizza le difese immunologiche 
Questa paralisi viene provoca­
t a anche dalle cellule del fe­
to, e ciò spiegherebbe in pa?-
te i meccanismi por cui la 
m a d r e non può respingerlo. 

Salerno: ha confessato alla Polizia 

Lo studente «rapito» 
si era inventato tutto 

SALERNO, 7 
Si era Inventa to t u t t o il giovane Michele Tagliaferri , di 18 

ann i , s tudente del liceo scientifico, che l 'al tra s e ra e ra s t a to 
« rap i to » d a a lcuni bandi t i sot to la sua abitazione a Poli-
cas t ro Busset t ino, u n a frazione di S a n t a Marina, un piccolo 
cen t ro a un cen t ina io di chi lometr i da Salerno. Questa mat­
t ina lo s tudente si è p resenta to negli uffici della polizia fer­
roviaria di Sapr i dicendo di essere riuscito a fuggire da i ban­
di t i . Nel corso di u n luogo interrogator io . Michele Tagliaferri 
è caduto più volte in contraddizione ed è s ta to a r r e s t a to per 
simulazione di reuto. Il giovane h a poi finito col confessare. 
H a de t to di aver organizzato 11 falso r ap imen to d a solo: l'al­
t r a sera aveva scr i t to il « messaggio » che e r a s t a t o abbando­
n a t o eotto la s u a abitazione. 

Il parere dell 'avvocato ge­
nerale della Cassazione sulla 
r iunione dei procedimenti in 
corso \wv le t r a m e eversive 
ha, r iaperto le polemiche per 
la verità mai del tu t to so­
pite sull ' iniziativa dei ma­
gistrati ì cman i . Questi, co­
me si r icorderà, hanno solle­
vato la questione della com­
petenza. Le preoccupazioni, 
sot tol ineate da gran par te 
della s t ampa a proposito del­
l 'iniziativa dei magistrat i ro­
mani aval lata dall 'avvocato 
Di Majo riflettono evidente­
mente posizioni e consapevo­
lezze dell 'opinione pubblico. 
democrat ica circa le difficol­
tà alle quali andrebbe incon­
tro l ' inchiesta nel caso fosse 
deci.so di fare un unico cal­
derone delle indagini. 

Queste pieoccupazionl fai 
.sono vieppiù ra l torzate al la 
luce degù ultimi avvenimen­
ti processuali, ti Roma e al­
trove, che s t a n n o r iaprendo 
canali d ' indagine m direzio­
ni abbandona le da mesi, se 
non d a anni . Par l iamo ad 
esempio del nuovo impulso 
dato dagli ì nqunen t i romani 
alla indagine sulle intercet­
tazioni teielomche. Si e tor­
nat i a par la re dei contat t i 
t ra fascisti e set tori deli'Ui-
iicio a t l a n riservati del mi­
nistero degli In te rn i (ulficio 
e r a uflicialmente smembra­
to) ; di utilizzazione di ma­
teriali, acquistat i dallo Sta­
to, ullìci.iimente per servizi 
pubblici tradiosp.e e micro-
toni direzionali) , da par te di 
privati al le dipendenze di 
uomini politici ben identili-
cati ; di certi personaggi co­
me Ponzi e Beneforti anell i 
di congiunzione per opera­
zioni tendent i a creare u n 
clima favorevole allo svilup­
parsi di una s t ra tegia ever­
siva. Sulla vicenda delle ra­
diospie è s ta to sent i to per 
cinque ore ieri nella capitale 
il questore Nardone. 

Dunque l ' inchiesta di Ro­
ma si amplia ba t tendo nuo­
ve piste o meglio, vecchie, 
disseppellite non si sa bene 
in base a quali sollecitazio­
ni processuali, m e n t r e da 
Torino giunge la notizia del­
la chiusura dell ' indagine Vio­
lante e da Padova si ripete 
che alcune conclusioni alle 
quali è giunto il dot tor Tam­
burino sono ormai punt i fer­
mi. 

Alla luce di queste consta­
tazioni sempre più appare va­
lido il rilievo che ima even­
tuale riunificazione dei t re 
processi finirebbe per rimet­
tere in discussione una serie 
di e lementi di prova. Obietti­
vamente poi creerebbe un e-
norme guazzabuglio per di­
s t r icare il quale gli inquirent i 
romani dovrebbero r iprende­
re a ba t t e re tu t t e le piste già 
seguite, con più o meno suc­
cesso. da i loro colleghi di To­
r ino e Padova. 

Propr io ieri si è avu ta una 
riprova di quan to potrebbe 
succedere. A Torino, a quan­
to r isul ta , Torquato Nicoli, la 
spia del SID, sarebbe s t a to 
prosciolto dal dot tor Violante 
d a ogni addebi to : cioè il ma­
gistrato torinese avrebbe e-
scluso che Nicoli s ia s t a to u n 
golpista al servizio del S ID; 
sarebbe s t a to solo u n infil­
t ra to . 

Questa conclusione non 
sembra essere condivisa da i 
giudici romani ì quali ieri, 
per a lcune ore. h a n n o sotto­
posto Nicoli ad u n fuoco di 
fila di domande , decidendo 
alla fine di met ter lo a con­
fronto con un 'a l t ra spia, ami­
ca del braccio des t ro di Or­
landini . quel Degli Innocent i 
di cui t ra t teggiamo l'eloquen­
te profilo qui accanto . 

Argomento del confronto è 
s ta to , secondo indiscrezioni, 
la famosa r iunione d u r a n t e 
la quale gli ufficiali del S I D 
La Bruna e Romagnoli regi­
s t r a rono le « confessioni » del 
cost rut tore romano . Si t ra t ­
ta delle confessioni che poi 
h a n n o por ta to gli inquirenti 
ad a lcune valide scoperte in 
relazione a responsabil i tà e 
fatti fino a qualche tempo 
fa coperti d a una spessa col­
tre . 

A palazzo di giustizia ieri 
pomeriggio vi e r ano anche i 
due ufficiali del S ID. tenut i 
a disposizione per verificare 
di volta in volta cer te di­
chiarazioni deile spie amiche 
dei fascisti. 

A q u a n t o pare gli inquiren­
ti r oman i non la pensano co­
me il collega di Tor ino se è 
vero, come è vero, che ieri a 
Roma, negli ambient i giudi­
ziari si r ipeteva che con mol­
ta probabil i tà per qua lcuna 
di queste spie potrebbero 
s ca t t a r e le mane t t e . 

Perchè? Alla procura e al lo 
ufficio istruzione sembrano 
convint i che, ad esempio, Ni­
coli non era proprio uno di 
cui fidarsi e che forse faceva 
il doppio gioco, o meglio si 
serviva dei conta t t i che aveva 
con se t tor i del S I D per fare 
favori te che favori!) a i ca­
mera t i che preparavano il 
goipe. 

Queste contraddizioni che 
potrebbero t rovare il na tura ­
le sbocco una volta concluse 
tu t t e le i s tn i t tor ie , che han­
no seguito finora ognuna una 

s t r ada au tonoma, r ischiano in­
vece di creare un intricatissi­
mo groviglio qualora fossero 
por ta te nell 'alveo di un 'unica 
indagine che racconga il frut­
to del lavoro di diversi ma­
gis trat i . 

Per di più è di t u t t a eviden­
za che di fronte a queste in­
sorgenti difficoltà si a l lon tana 
l'ipotesi di u n a conclusione a 
breve t e rmine dell ' indagine, 

Paolo Gambescia 

Un «fedelissimo» di Borghese 
L'avvocato fascista Maurizio Degli Innocent i noto come 

11 « signor M » è s ta to nuovamente interrogato ieri e suc­
cessivamente messo a confronto con Nicoli dai magis t ra t i 
romani . La sua qualifica di «col laboratore volontario del 
SID » sembra ormai d iven ta ta una certezza. Come Tor­
quato Nicoli, l'avv. Maurizio Degli Innocenti sarebbe s t a to 
utilizzato quale spia dai servizi segreti i ta l iani . Questo 
suo compito tu t tavia pone dei gravi interrogativi sul­
l 'organizzazione del famoso ufficio « D » del SID. Dopo 
Giannet t in i , a t t u a l m e n t e in carcere a Milano ed im­
plicato nella s t rage di Piazza Fontana , dopo Torquato 
Nicoli presente ad ogni r iunione di ca ra t t e re eversivo 
esce fuori questo avvocato di Pistoia, ossia Manuzio De­
gli Innocent i . 

Tut t i e t re questi personaggi (ma forse ne usci ranno 
fuori de»!i al tr i) r isul tano di provata fede fascista e il 
loro ruolo di collaboratori del SID apre il dubbio che il 
loro compito potesse essere a n c h e quello di collegare 
a lcuni esponenti dei servizi segreti a gruppi eversivi. 
A questo proposito s in tomat ica è la registrazione di Remo 
Orlandini in Svizzera raccolta da due ufficiali del SID, 
il colonnello Romagnoli e il cap i tano La Bruna , alla pre­
senza di Nicoli e dell 'avv. Degli Innocenti . Orlandini a 
quan to hanno appura to i magis t ra t i inquirent i era con­
sapevole di trovarsi di fronte a ufficiali del SID ed il re­
gis t ra tore era ben visibile essendo s ta to posto al cent ro 
del tavolo di un r i s toran te di Lugano. Da tu t to questo se 
ne deduce che Orlandini aveva una fiducia i l l imitata in 
questi uomini del S ID 

Ben conosciuto a t t u a l m e n t e a Pistola come un fana­
tico fascista, collezionista di a rmi , il «s ignor M » è an­
che citato m un libio del « c a m e r a t a » Giorgio Pisano 
int i tolato « La generazione che non si è a r resa » edi to 
dall 'Edizioni P.P.E. di Milano. A pagina 27 viene c i ta to 
appun to Maurizio Dsgh Innocent i . L'autore così scrive 
sull'8 se t tembre del 1043: « Ad un ceito punto ero entrato 
in un portone e mi ero messo a piangere. Poi un giovane 
della mia età mt aveva notato. «Perché piangi?» mi aveva 
domandato. Perché non Ito voglia di ridere: e va all'in­
ferno anche te, gli avevo risposto. E lui: nemmeno io 
ho voglia di ridere. Qui stanno impuzzendo tutti. Non 
avevamo messo molto a capire che la pensavamo alla 
stessa maniera. Si chiamava Maurizio Degli Innocenti e 
guella stessa seni mi aveva presentato altri suoi amici: 
Valerio Cappelli, Rolando Chelucci, Ruy Blas Biagi, Enzo 
Pasi, Mafilas Mainili ed altri ancora... Poi era incomin­
ciata per me, per Maurizio e gli altri la grande avven­
tura della Repubblica Sociale. Maurizio ed io ci eravamo 
arruolati nella « Decima » e dopo i mesi dell'addestra­
mento ci fu ti passaggio ai « servizi speciali)) per le terre 
occupate dal nemico». 

f. S. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 7. 

«Un ane>to improvviso del­
l'attività istruttoria, giunta pe­
raltro alla fase risolutila, ri-
sci-ierebbe di compromettere il 
lavoro fin finì svolto, e soprat­
tutto consentirebbe ai cervelli 
operatili oggi in parte colpiti, 
in parte disorientati ed impau­
riti. di riorganizzarsi e di ri­
propone in termini ancor più 
brutali e sanguinosi quella stra­
tegia della tensione, mezzo igno­
bile di condizionamento politico 
e sociale, che costituisce in fon­
do la l e ra attività eversiva, e 
che troppe \ittime è già costata 
al nostro Paese ». 

Con {meste parole Luigi Ntin-
7iant<\ sostituto pioctiratore (iel­
la Repubblica di Padova, e P\ I 
a fianco del giudice Tamburino 
nell'istruttoria della <r Rosa dei 
\enti.>. chiudeva il 18 novembre 
scorso un lungo pai ere. espres­
so per riaffermate la competen­
za di Padova nel pioseguire la 
sua inchiesta. 

Quel pareie, destinato ad ac­
compagnarsi all' analoga ordi­
nanza inviata dal dott. Tambu­
rino alla Cassazione, in merito 
al conflitto di competenza sorto 
tra la magistratura romana e 
quella torinese, non è mai par­
tito: Vunziante. il giorno stesso 
in cui lo depositò nella cancel­
leria dell'ufficio istruzione, fu 
costietto a ritirai lo per un in­
tervento del procuratore gene­
rale presso la Corte d'appello 
a Venezia. 

Anche se non è giunto a Ro­
ma. il documento resta ugual­
mente una coraggiosa testimo­
nianza dell'impegno civile di ma­
gistrati. il cui unico scopo è 
quello di accertare comunque la 
\eri tà. e di conip ere nient'altro 
che il proprio dolere. 

Ecco cosa affermala Nunzian 
te: •' Il conflitto così frettolosa­
mente sollevato dai giudici ro­
mani è inesistente... Appare fin 
troppo evidente che la compe­
tenza sia da attribuire — nalu-
turahiiente solo per quanto at­
tiene alla vicenda della «Rosa 
dei venti» — al l 'autori tà giudi­
ziaria padovana >. 

Da Roma, per giustificare l'è 
siile iza di riassumervi l'inchie­
sta padovana, <-! afferma che 
la Rosa dei lenti non sia altro 
che un 'appendice del «Fron­
te nazionale,) di Valerio Bor­
ghese. 

• E' tutto da 
ribatte Nunziante 
certo l'artificioso 
operato 
aopunti 

dimostrare x>. 
<̂  Non sarà 

collegamento 
da inforni, ed anonimi 
forniti dal SID a di­

stanza di ben quattro anni dai 
fatti (cioè dal tentato golpe del 
'70. n.d.r.), senza sicuri riscon­
tri obiettivi, a dimostrare una 
affiliazione certa e quindi una 
unitarietà di reato, tanto più se 
consideriamo che ì fatti relativi 
all'abortito goipe del 70 era­
no anche in prat ici morti pro­
cessualmente con la scarcera­

zione del principale imputato 
per mancanza di indizi ». 

Prosegue ancora il dott. Nun­
ziante: '- Nel cor.so delle mi­
gliaia di pagaie del processo 
padoi ano mai dagli imputati o 
dai testi è apparsa l'espressione 
del '< Fi onte nazionale*; e ciò 
si spiega logicamente perchè 
l'attività della cellula veneta 
(seminai 1 illazione del gruppo 
Freda-Vontura, come traspare 
dal processo) può iarsi risali­
re al massimo alla seconda me­
tà del 1972 ». 

Piuttosto esistono salde con 
nessioni tra uomini della «Ro­
sa », in almeno tre episodi del­
la strategia della tensione ed i 
loro procedimenti: <r quello re­
tatilo alla cellula eversiva di 
Fumagalli, alla tentata strage 
di Azzi. Marzorati. De Min e 
Rognoni, alla strage di Mer­
ton ». 

Il pioblema della competenza 
è quindi assai più complesso di 
quanto appaia: <? Se nelle va­
rie, tormentate tappe di questo 
procedimento — scrive Nun­
ziante — ci si fosse soffermati 
di volta in lolt.i sui problemi 
relativi alla competenza, esso 
sarebbe ancora alla fase em­
brionale e fermo ai modesti 
personaggi iniziali ». Ma la 
questione non è solo complessa: 
al momento, sulla strada per 
l'accertamento della verità, è 
anche un falso problema, ca­
pace solo di rallentare spedi­
te indagini. 

m. s. 

Esplosivo 

e messaggio 

sulla linea 

Palermo-Messina 
PALERMO. 7 

Una .scatola contenente un 
candelotto di dinamite spez­
zato in due parli, senza mic­
cia e privo d; detonatore, ac­
compagnato da un delirante 
messaggio a firma di un fan­
tomatico i nucleo armato Sici­
lia ?> è stato rrnvinuto stama­
ne sulla linea ferroviaria Pa­
lermo-Messina. tra le stazio­
ni di Villafranca e Spadafora. 
a 50 km. dalla c :tta dello 
stretto. 

Il biglietto nimacvia una 
t escalation » di atti di terro­
rismo. analogamente ad altri 
messaggi provocatori, a firma 
di «Órdine Nuo\o-SAM-Rosa 
dei Venti ». ricevuti in questi 
giorni dai sindaci di Catania 
e Paterno. 

Il traffico ferroviario è sta­
to interrotto per circa due ore. 
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Sjulf Appennino di Emilia Romagna 
la tua vacanza è più lunga ° 

(ci arrivi prima, puoi starci di più) 
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La bianca neve di una volta qui c'è ancora. Per sciare o, 
magari per farci' a pallate con i figli. E quando non c'è la nsv» 
allora si può camminare alla ricerca di panorami nuovi 
o fermarsi a gustare le specialità della nostra cucina. 

E* comunque il modo migliore di staccarsi dalla settimani 
passata e di ricaricarsi per la prossima. 

Ed è anche un modo di scoprire che, l'Emilia Romagna 
ha sempre da offrirci più di quel che crediamo. 

r Emilia Romagna 
ricambia chi Fama 

Per informazioni: Enti Provinciali Turismo 

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 
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